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 GLI APOSTOLI COMPRESERO COSÌ BENE CHE SI MISERO A      

DISCUTERE SU CHI FOSSE TRA DI LORO IL PIÙ GRANDE  

 «E il Signore ebbe pietà di questa moltitudine… Prese una bambina, Teresa, e la 
pose in mezzo agli apostoli; e questa bambina rivelò loro verità così semplici, 
così attraenti, che i dottori furono costretti a confessare la loro ignoranza, e si 
fecero discepoli della fanciulletta per insegnare al popolo la sua dottrina». 

 

 

 

                      

 

                      Autore 
             Monaco Eremita 

 

Il Vangelo di Marco ri-

porta tre annunci della 

passione (Mc 8,31; 9,31; 

10,33 e ssg.). Questo che 

si legge nel Vangelo della 

XXV Domenica del tempo 

ordinario è il secondo e 

tutti e tre costituiscono 

un filo redazionale attra-

verso il quale Marco ha 

tessuto il racconto che va 

dalla confessione di Pie-

tro all’ingresso di Gesù in Gerusalemme. Ecco il brano evangelico. 
 

«In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva 

che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio 

dell’uomo viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta 

ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole e avevano 
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timore di interrogarlo. Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che 

cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti aveva-

no discusso tra loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se 

uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, preso un bam-

bino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di 

questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma co-

lui che mi ha mandato» (Mc 9,30-37). 

 

Gesù, traversando la sua terra di origine, la Galilea, non cerca stavolta il consesso della 

folla, ma richiedendo l’anonimato piuttosto dedica il suo insegnamento ai discepoli che lo 

accompagnavano più da presso. Egli cerca di spiegare loro cosa gli accadrà. Ma ogni volta 

che Gesù parla della propria morte, con uno schema che si ripete, interviene la reazione 

opposta dei discepoli. Prima Pietro (Mc 8,32-33) e poi tutti gli altri (Mc 9,32) rifiutano o 

non comprendono le parole del Maestro. Subito dopo gli ultimi due annunci gli apostoli 

addirittura rivendicano per loro primazia e privilegi (Mc 9,33-37; 35-40). Per questo mo-

tivo il brano evangelico di oggi costituisce una piccola unità, formata dalla profezia di Gesù 

circa il suo destino e poi dall’incomprensione dei discepoli. Quest’ultima è espressa nel 

nostro brano dal commento di Marco: «Essi però non comprendevano» del v. 32; ed è raf-

forzata infine con le parole fuori posto degli stessi discepoli, riportate dall’evangelista: 

«Per la via infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande», al v. 34. 

 

Gesù per annunciare la sua passione definisce se stesso come il «Figlio dell’uomo», 

un’espressione che ricorre tante volte nei Vangeli (ben 82, di cui 14 in Marco) e viene 

adoperata da Gesù soprattutto per descriversi come protagonista o destinatario di una 

condizione umiliata e dolorosa, a cui seguirà la sua esaltazione o risurrezione. I discepoli 

che per un verso si fanno problema di tale destino, dall’altro conoscono evidentemente 

questa figura che si credeva esistesse in cielo come gli angeli e che era prima del mondo, 

cioè esisteva quando c’era soltanto Dio (Libro delle parabole di Enoc). Al Figlio dell’uomo 

Dio concede sue prerogative e poteri, tanto da sembrare un’ipostasi divina. Non è un ange-

lo, non esegue ordini, ha compiti generali ma non comandi precisi: la sua volontà sembra 

essere la stessa di Dio e i suoi compiti riguardano essenzialmente la giustizia ed il diritto 

(Dan 7, 13-14). Dato questo sfondo soteriologico e messianico, Gesù, ora, almeno ai di-

scepoli, può rivelarsi per quello che è. Può parlare loro con parresia e affermare che Egli è 

quel Figlio dell’uomo, figura a noi nota dal libro di Daniele e dall’apocrifo veterotestamen-

tario de Il Libro delle Parabole. E’ l’inizio di un tempo nuovo della missione di Gesù: «E 
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cominciò a insegnare loro che il Figlio dell'uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato 

dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorge-

re» (cfr. Mc 8, 31). Ma per i discepoli è una sorta di doccia fredda, perché Pietro prima ed i 

discepoli poi sanno che la figura del Figlio dell’uomo è potente e gloriosa, impossibile 

quindi che vada incontro a sventure, sofferenze, sconfitte. Pietro respinge questa presen-

tazione e Gesù lo bolla come Satana (Mc 8,33), mentre i discepoli parlano d’altro. 

 

Con molta probabilità è per questo che Gesù, dopo qualche giorno, decide di prendere 

tre dei suoi discepoli a lui più vicini, Pietro, Giacomo e Giovanni e di portarli con se su un 

alto monte dove «si trasfigurò davanti a loro» (Mc  9, 2). Lì questi discepoli sanno che il 

Figlio dell’uomo, di cui avevano qualche cognizione, è Figlio di Dio: «Questi è il Figlio mio, 

l'amato: ascoltatelo!» (Mc 9, 7). Scendendo dal Tabor Gesù ripete l’invito ai discepoli di 

non parlare a nessuno della visione se non dopo la morte e risurrezione. Per i lettori del 

Vangelo di Marco è sempre più chiaro che Gesù è quel «nascosto» nel mistero di Dio, de-

stinato a rivelarsi. 

 

Annunciando la sua passione Gesù afferma che verrà consegnato. Il verbo «consegnare» 

(paradídomi) è molto importante per il racconto delle ultime ore di Gesù. Si ritrova, in 

Marco, non soltanto negli annunci della passione e risurrezione di Gesù, ma talvolta ha an-

che Giuda come soggetto (Mc 3,19; 14,10-11) ed è riferito perfino alla sorte dei discepoli 

(Mc 13,9.11.12). Tutto questo per sottolineare che il destino di chi segue Gesù è solidale e 

simile a quello del Maestro. 

 

Ma più sopra abbiamo accennato alla reazione dei discepoli al secondo annuncio di Gesù, 

al loro non comprendere (v. 32) e ai discorsi sul «più grande» (vv. 33-34). Anche in que-

sto caso, come è stato per Pietro, Gesù deve correggere i discepoli, rispondendo loro in 

due modi, con parole e con un gesto simbolico rimasti imperituri. 

 

Innanzitutto notiamo che Gesù non raccoglie il frasario dei discepoli, non lo accetta. 

Mentre questi discorrono su «chi fosse il più grande», Egli invece parla di primo e di ulti-

mo. Cosa vuol dire questo? Che Gesù non esclude che nella comunità ci siano precedenze, 

che qualcuno sia il primo e non semplicemente il più grande.  Ma dice anche che costui 

dev’essere uno che si mette al servizio in modo incondizionato, sia, cioè, il diacono (diako-

nos) di tutti gli altri. Lungo la strada che conduce a Gerusalemme, la ricerca di potenza, di 

benessere e di prestigio dei discepoli si scontra con la logica di Gesù, secondo cui il Regno 
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è servizio e in esso il primo è colui che serve. Gesù, si ferma, si siede, nell’atteggiamento di 

chi sta per dare un’istruzione importante. La discussione culminerà più avanti con questa 

affermazione che ricapitola tutto, dove Gesù di nuovo si pone come esempio: «Il Figlio 

dell’uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto 

per molti» (Mc 10,45). 

 

Ecco allora che il gesto di prendere un bambino e abbracciarlo rafforza il contenuto 

delle affermazioni di Gesù. Il Maestro vuole essere accolto non solo perché lui è il «più 

grande», come potrebbe apparire agli occhi dei discepoli. Ma il bambino (paidion) che ha 

le dimensioni dell’ultimo, essendo il più piccolo, ritenuto senza importanza e soggetto 

senza particolari diritti, agli occhi di Gesù incarna la misura ideale del Regno di Dio. Que-

sto è paragonato ad un seme di modeste dimensioni che pure cresce e diventa un albero. 

Allo stesso modo Gesù, come il seme, dovrà morire per portare frutto (Mc 4,8). Per questo 

chi accoglie il piccolo bambino, non solo accoglie Gesù stesso, ma perfino il Padre da cui 

tutto ha origine e che ha mandato Gesù. 

 

Secoli più tardi il Signore susciterà nella Chiesa la santità di Teresa del Bambin Gesù, nel 

Carmelo di Lisieux. Il suo cammino spirituale, l’infanzia evangelica, così fu descritta nel 

1913 da Joseph Lotte, un letterato francese convertito, amico e confidente di Péguy:  

«E il Signore ebbe pietà di questa moltitudine… Prese una bambina, Teresa, e la pose in 

mezzo agli apostoli; e questa bambina rivelò loro verità così semplici, così attraenti, che i 

dottori furono costretti a confessare la loro ignoranza, e si fecero discepoli della fanciullet-

ta per insegnare al popolo la sua dottrina». 

Dall’Eremo, 21 settembre 2024 
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